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OGGETTO: Reg.(CE) n. 1698/05 - Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio, Misura 323 “Tutela e
riqualificazione del patrimonio rurale”, azione a) Tutela, uso e riqualificazione delle risorse naturali, tipologia
1e 2. - Approvazione schemi-tipo relativi al Rapporto istruttorio.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Conservazione Natura e Osservatorio Regionale per I’Ambiente,
responsabile dell’attuazione dell’azione a) della Misura 323 del PSR 2007-2013;

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;

VISTA la Legge Regionale 18 Febbraio 2002, n. 6, relativa alla disciplina del sistema organizzativo della
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale;

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente I’organizzazione degli uffici e dei
servizi della Giunta regionale;

VISTA la DGR n. 447 del 15.10.2010 con la quale é stato conferito I’incarico di Direttore del Dipartimento
Istituzionale e Territorio al Dott. Luca Fegatelli;

VISTA la D.G.R. n. 336 del 24.07.2010 con la quale é stato conferito I’incarico di Direttore della Direzione
Regionale Ambiente all’Ing. Giuseppe Tanzi;

VISTO il Reg. (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento della politica
agricola comune;

VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 relativo al sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la definizione di
Programmi regionali di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013, e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il Reg. (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di
applicazione del Regolamento n. 1698/05, e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C(2008)708 del 15 febbraio 2008, recante approvazione
del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Lazio (Italia) per il periodo di programmazione
2007/2013 e la Deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7/03/2008 di presa d’atto della suddetta
Decisione;

VISTA la D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008 con la quale, tra I’altro, & stato approvato il documento
“Disposizioni per I’attuazione delle misure ad investimento” che, in coerenza con il disposto del Reg. (CE)
n. 1975/2006, distingue in due raggruppamenti omogenei le misure del PSR ed in particolare le “misure a
investimento” e le “misure a superficie”;

CONSIDERATO che la Direzione Regionale Ambiente, fermo restando le funzioni di coordinamento
dell’ Autorita di Gestione del PSR 2007/2013 del Lazio, ha provveduto, sulla base delle indicazioni fornite
dall’ Autorita di gestione medesima, alla predisposizione del Bando pubblico inerente I’azione a) della Misura
323, adottato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 654 del 7 agosto 2009 inerente Reg. (CE) n.
1698/05 — Programma di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013” — Approvazione dei bandi pubblici per
I’attuazione delle misure ad investimento Asse Il — presentazione domande individuali, domande inserite in
progettazioni Integrate Territoriali ed in Piani di Sviluppo Locale (Leader), pubblicata sul Supplemento
Ordinario n. 151 al BURL n. 33 del 7.9.2009;

CONSIDERATO che I’azione a) Tutela, uso e riqualificazione delle risorse naturali, la cui attuazione &
affidata alla Direzione Regionale Ambiente si esplica attraverso la realizzazione delle seguenti due tipologie
di intervento:

1) Predisposizione di piani di protezione e di gestione dei siti natura 2000 e delle aree di grande pregio
naturale e dei relativi strumenti attuativi;
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2) Realizzazione di investimenti di ripristino, recupero e riqualificazione ambientale nelle aree dei siti natura
2000 e dei siti di grande pregio naturale in attuazione della normativa comunitaria, nazionale e regionale in
materia di tutela della biodiversita e di sviluppo sostenibile;

CONSIDERATO che I’Autorita di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio ¢ la
Direzione Regionale Agricoltura, la quale e responsabile dell’efficace, efficiente e corretta gestione e
attuazione del programma, attraverso lo svolgimento delle funzioni previste dall’articolo 75 del Regolamento
(CE) n. 1698/2005 e richiamate nel capitolo 11 del documento di programmazione;

CONSIDERATO, altresi, che nell’ambito della descrizione del sistema di gestione e controllo & previsto che i
bandi pubblici rivolti a soggetti individuali, per I’accesso alle misure o azioni di competenza diversa da quella
agricola, siano predisposti dalle Direzioni Regionali competenti;

CONSIDERATO che le diverse fasi procedimentali nell’esame delle istanze di contributo, disciplinate nei
Bandi Pubblici (ricevibilita, ammissibilita, graduatoria, esecuzione, erogazione, e controlli), prevedono la
necessita inderogabile di disporre I’erogazione dei fondi;

TENUTO CONTO che, in ottemperanza a quanto prescritto dalle Disposizioni attuative per le Misure del
PSR, ex art. 31, nonché sulla scorta dell’allegato A) “Modello organizzativo per la gestione del regime di aiuti
di cui al PSR 2007/2013”, adottato con Determinazione n. C1340 del 10 giugno 2009, le competenti strutture
regionali provvedono a redigere appositi “Rapporti istruttori” a supporto delle decisioni della Commissione di
Valutazione Finale per la formazione degli elenchi regionali delle domande ritenute ammissibili e non;

RITENUTO necessario approvare uno schema-tipo relativo al “Rapporto istruttorio”, denominati Allegato 1 e
Allegato 2, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale alla presente determinazione, attinente alla
tipologia 1 e alla tipologia 2 dell’azione a, della sopracitata Misura 323, onde poter provvedere, a seguito
della formale approvazione delle graduatorie di ammissibilita, all’assegnazione dei fondi e alla successiva
erogazione degli stessi ai soggetti beneficiari;

RITENUTO di poter delegare il Direttore della Direzione Regionale Ambiente a provvedere a eventuali
successive rettifiche ai documenti sopracitati: schemi-tipo relativi al “Rapporto istruttorio”, Allegato 1 e
Allegato 2, attinenti alla tipologia 1 e alla tipologia 2 della sopracitata azione a) della Misura 323, prevista
nel PSR 2007/2013

DETERMINA

in conformita con le premesse:

1. di approvare gli schemi-tipo relativi al “Rapporto istruttorio” attinenti alla Misura 323 “Tutela e
riqualificazione del patrimonio rurale”, azione a) Tutela, uso e riqualificazione delle risorse naturali,
tipologia 1e 2, onde poter provvedere, a seguito della formale approvazione delle graduatorie di
ammissibilita, all’assegnazione dei fondi e alla successiva erogazione degli stessi ai soggetti
beneficiari, cosi come riportato nei documenti allegati alla presente determinazione denominati
“Allegato 1” e “Allegato 27, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale;

2. di delegare il Direttore della Direzione Regionale Ambiente a provvedere a eventuali successive
rettifiche ai documenti sopracitati: schemi-tipo relativi al “Rapporto istruttorio”, Allegato 1 e Allegato
2, attinente alla tipologia 1 e alla tipologia 2 dell’azione a, della Misura 323, prevista nel PSR
2007/2013.

Il presente atto sara pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito www.regione.lazio.it

= =

D:\Documenti\psr D:\Documenti\psr
ottobre 2010\allegatc ottobre 2010\allegatc

Il Direttore
Dott. Luca Fegatelli
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OGGETTO: Reg.(CE) n. 1698/05 - Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio, Misura 323 “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”, azione a) Tutela, uso e riqualificazione delle risorse naturali, tipologia 1 e 2. - Approvazione  schemi-tipo relativi al Rapporto istruttorio.


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO


SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Conservazione Natura e Osservatorio Regionale per l’Ambiente, responsabile dell’attuazione dell’azione a) della Misura 323 del PSR 2007-2013;


VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;

VISTA la Legge Regionale 18 Febbraio 2002, n. 6, relativa alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 


VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale;


VISTA la DGR n. 447 del 15.10.2010 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio al Dott. Luca Fegatelli; 

VISTA la D.G.R. n. 336 del 24.07.2010 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Ambiente all’Ing. Giuseppe Tanzi;

VISTO il Reg. (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento della politica agricola comune;


VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la definizione di Programmi regionali di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013, e successive modifiche e integrazioni;


VISTO il Reg. (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento n. 1698/05, e successive modifiche e integrazioni;


VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C(2008)708 del 15 febbraio 2008, recante approvazione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Lazio (Italia) per il periodo di programmazione 2007/2013 e la Deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7/03/2008 di presa d’atto della suddetta Decisione;


VISTA la D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008 con la quale, tra l’altro, è stato approvato il documento “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad  investimento” che, in  coerenza con il disposto del Reg. (CE) n. 1975/2006, distingue in due raggruppamenti omogenei le misure del PSR ed in particolare le  “misure a investimento” e le “misure a superficie”;

CONSIDERATO che la Direzione Regionale Ambiente, fermo restando le funzioni di coordinamento dell’Autorità di Gestione del PSR 2007/2013 del Lazio, ha provveduto, sulla base delle indicazioni fornite dall’Autorità di gestione medesima, alla predisposizione del Bando pubblico inerente l’azione a) della Misura 323, adottato con Deliberazione della Giunta Regionale  n. 654 del 7 agosto 2009 inerente Reg. (CE) n. 1698/05 – Programma di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013” – Approvazione dei bandi pubblici per l’attuazione delle misure ad investimento Asse III – presentazione domande individuali, domande inserite in progettazioni Integrate Territoriali ed in Piani di Sviluppo Locale (Leader), pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 151 al BURL n. 33 del 7.9.2009;


CONSIDERATO che l’azione a) Tutela, uso e riqualificazione delle risorse naturali, la cui attuazione è affidata alla Direzione Regionale Ambiente si esplica attraverso la realizzazione delle seguenti due tipologie di intervento:


1) Predisposizione di piani di protezione e di gestione dei siti natura 2000 e delle aree di grande pregio naturale e dei relativi strumenti attuativi;


2) Realizzazione di investimenti di ripristino, recupero e riqualificazione ambientale nelle aree dei siti natura 2000 e dei siti di grande pregio naturale in attuazione della normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di tutela della biodiversità e di sviluppo sostenibile;


CONSIDERATO che l’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio è la Direzione Regionale Agricoltura, la quale è responsabile dell’efficace, efficiente e corretta gestione e attuazione del programma, attraverso lo svolgimento delle funzioni previste dall’articolo 75 del Regolamento (CE) n. 1698/2005 e richiamate nel capitolo 11 del documento di programmazione;  


CONSIDERATO, altresì, che nell’ambito della descrizione del sistema di gestione e controllo è previsto che i bandi pubblici rivolti a soggetti individuali, per l’accesso alle misure o azioni di competenza diversa da quella agricola, siano predisposti dalle Direzioni Regionali competenti;


CONSIDERATO che le diverse fasi procedimentali nell’esame delle istanze di contributo, disciplinate nei Bandi Pubblici (ricevibilità, ammissibilità, graduatoria, esecuzione, erogazione, e controlli), prevedono la necessità inderogabile di disporre l’erogazione dei fondi;


TENUTO CONTO che, in ottemperanza a quanto prescritto dalle Disposizioni attuative per le Misure del PSR, ex art. 31, nonché sulla scorta dell’allegato A) “Modello organizzativo per la gestione del regime di aiuti di cui al PSR 2007/2013”, adottato con Determinazione n. C1340 del 10 giugno 2009, le competenti strutture regionali provvedono a redigere appositi “Rapporti istruttori” a supporto delle decisioni della Commissione di Valutazione Finale per la formazione degli elenchi regionali delle domande ritenute ammissibili e non; 


RITENUTO necessario approvare uno schema-tipo relativo al “Rapporto istruttorio”, denominati Allegato 1 e Allegato 2, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale alla presente determinazione, attinente alla tipologia 1 e alla tipologia 2 dell’azione a, della sopracitata Misura 323, onde poter provvedere, a seguito della formale approvazione delle graduatorie di ammissibilità, all’assegnazione dei fondi e alla successiva erogazione degli stessi ai soggetti beneficiari;


RITENUTO di poter delegare il Direttore della Direzione Regionale Ambiente a provvedere a eventuali successive rettifiche ai documenti sopracitati: schemi-tipo relativi al “Rapporto istruttorio”, Allegato 1 e Allegato 2,  attinenti alla tipologia 1 e alla tipologia 2 della sopracitata azione a) della Misura 323, prevista nel PSR 2007/2013

DETERMINA

in conformità con le premesse: 


1. di approvare gli schemi-tipo relativi al “Rapporto istruttorio” attinenti alla Misura 323 “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”, azione a) Tutela, uso e riqualificazione delle risorse naturali, tipologia 1e 2, onde poter provvedere, a seguito della formale approvazione delle graduatorie di ammissibilità, all’assegnazione dei fondi e alla successiva erogazione degli stessi ai soggetti beneficiari, così come riportato nei documenti allegati alla presente determinazione denominati “Allegato 1” e “Allegato 2”, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale;

2. di delegare il Direttore della Direzione Regionale Ambiente a provvedere a eventuali successive rettifiche ai documenti sopracitati: schemi-tipo relativi al “Rapporto istruttorio”, Allegato 1 e Allegato 2, attinente alla tipologia 1 e alla tipologia 2 dell’azione a, della Misura 323, prevista nel PSR 2007/2013.

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito www.regione.lazio.it
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            Il Direttore


    Dott. Luca Fegatelli
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			Allegato 1


REGIONE LAZIO___________ 





			


			Dipartimento Istituzionale e Territorio 





			


			DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 





			AREA CONSERVAZIONE DELLA NATURA E



OSSERVATORIO REGIONALE PER L’AMBIENTE





			





			Reg. C.E 1698/2005 - Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 



Misura 323 Azione a Tipologia 1)


“Predisposizione di piani di protezione e di gestione dei Siti Natura 2000 e delle aree di grande pregio naturale e dei relativi strumenti attuativi”





			RAPPORTO ISTRUTTORIO 


QUADRO A - DATI IDENTIFICATIVI DEL RICHIEDENTE E DELL’OPERAZIONE  


SEZIONE A.1 - DATI IDENTIFICATIVI DEL RICHIEDENTE (riportare i dati proposti come individuati nel QUADRO A- Anagrafica del M.U.D.)








			Numero domanda


CUAA



Cognome


Nome


Nato a 



Prov.



il



e residente a



Prov.



Indirizzo e numero civico


C.A.P.


Codice Fiscale                                                                                 


Partita IVA


Telefono



Nella qualità di


RAGIONE SOCIALE



con sede legale in 



Prov.



Indirizzo e numero civico


C.A.P.


Codice fiscale



Partita IVA


Telefono



RAPPRESENTANTE LEGALE



Cognome


Nome


Nato a 



Prov.



il



e residente a



Prov.



Indirizzo e numero civico


Codice Fiscale                                                                                 


UBICAZIONE AZIENDA (solo se ricade in Comune/i diverso/i dalla sede legale del richiedente)


Comune/i


Provincia


SEZIONE A.2 - DATI IDENTIFICATIVI DELL’OPERAZIONE


PIANO DEGLI INVESTIMENTI (riportare le tipologie di intervento proposte come individuate nel QUADRO D del M.U.D.)



Codice Azione


Codice intervento



Descrizione intervento



Comune



Zona P.S.R.


Area svantaggiata


BANDO PUBBLICO DI CUI ALLA D.G.R. del ______________ n. _________


DATA DI RICEZIONE DELLA DOMANDA DI AIUTO CARTACEA: _____________



Prot. n. _______________


SEZIONE A. 3 - MODALITÁ DI ACCESSO ALLA MISURA



La presente operazione è stata presentata per l’adesione al regime di aiuto attivato con:



          la procedura a “bando singolo” 



          nell’ambito della “Progettazione Integrata Territoriale (P.I.T.)” 


SEZIONE A.4 - RINUNCIA DELLA DOMANDA AI BENEFICI


Il richiedente ha presentato domanda di rinuncia ai benefici previsti dalla presente misura/azione nel corso della fase istruttoria             



       (    SI  con nota prot. del            n.                 


       (   NO



In caso di risposta affermativa il rapporto istruttorio si chiude per rinuncia del richiedente.





			QUADRO B - DATI RELATIVI ALLA FIGURA DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO





			Responsabile del Procedimento istruttorio/Tutor : ________________


Categoria di appartenenza: “__”



Estremi dell'incarico: Determinazione del __________ n. ________   








			QUADRO C - REQUISITI DI AMMISSIBILITÁ





			SEZIONE C.1 - REQUISITI DEL SOGGETTO PROPONENTE


Il soggetto richiedente è in possesso dei seguenti requisiti soggettivi:



· Rientra in una delle tipologie di soggetto beneficiario di cui all’art. 4 del Bando pubblico


                                                                                                                                   ( SI      (  NO


          in caso di risposta POSITIVA definire quale: __________________________


· è affidabile ai sensi dell’art. 13 delle Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento: 



                                                                                                                         ( SI      (  NO


· si trova in una delle seguenti situazioni (barrare la casella della fattispecie che ricorre):


· è in concordato preventivo 


· è in amministrazione controllata


· non risulta in grado di far fronte alle proprie obbligazioni a causa di gravi squilibri economico/patrimoniali



· è stato dichiarato in dissesto finanziario e non è intervenuta l’approvazione del piano di risanamento e dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato



· ha già beneficiato di precedenti e/o ulteriori aiuti pubblici, comunitari, nazionali o regionali, per la predisposizione degli stessi strumenti pianificatori, ad eccezione dei casi di aggiornamento/revisione previsti dalla normativa vigente








			SEZIONE C.2 - REQUISITI OGGETTIVI 


1. Gli interventi proposti riguardano la redazione di uno o più degli strumenti di pianificazione elencati di seguito:


a. P.G.A.F. e/o P.A.U. dei pascoli



b. Piano del Parco/Riserva Naturale completo di Regolamento dell’area naturale protetta


c. Regolamento dell’area naturale protetta laddove il Piano del Parco/Riserva Naturale sia già presente



d. Piano di gestione e strumenti attuativi per uno o più dei Siti Natura 2000 di cui all’Allegato B del Bando pubblico



                                                                                                                              (   SI        (   NO


2. Qualora gli interventi proposti siano riconducibili agli strumenti di pianificazione di cui ai punti “a”, “b”, “c”, è stato verificato che il soggetto proponente gestisce aree di grande pregio naturale, come definite all’art. 3 del Bando pubblico, ricadenti in zona P.S.R. “C” e “D”


                                                                                                                              (   SI        (   NO


3. Qualora gli interventi proposti siano riconducibili agli strumenti di pianificazione di cui al punto “d”, è stato verificato che il soggetto proponente gestisce aree di grande pregio naturale, come definite all’art. 3 del Bando pubblico, ricadenti in zona P.S.R. “B”, “C” e “D”



                                                                                                                              (   SI        (   NO


 Qualora una delle risposte di cui ai punti 1, 2, 3 sia NEGATIVA, la DOMANDA DI AIUTO È INAMMISSIBILE








			Sulla base dei riscontri effettuati:



      (   IL SOGGETTO RICHIEDENTE È IN POSSESSO DEI REQUISITI DI AMMISSIBILITÁ, di cui alle SEZIONI C1, C2, 



             per cui SI PROCEDE ALLE ULTERIORI VALUTAZIONI ISTRUTTORIE


      (   IL SOGGETTO RICHIEDENTE NON È IN POSSESSO DEI REQUISITI DI AMMISSIBILITÁ, di cui alle  SEZIONI C1, C2



             per cui SI PROPONE LA NON AMMISSIBILITÁ DELLA DOMANDA DI AIUTO con le seguenti motivazioni:



__________________________________________________________________________________________


 ___________________________________________________________________________________________


 ___________________________________________________________________________________________



 ___________________________________________________________________________________________



SEZIONE C.3 - DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA INOLTRATA DOPO LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA


(Riportare l’eventuale documentazione integrativa per la dimostrazione dei requisiti soggettivi ed oggettivi di cui al presente Quadro C)


    • Documentazione richiesta dall’Amministrazione regionale con nota prot. del ___________ n. __________


1) …………………………………………………………….



2) …………………………………………………………….



3) …………………………………………………………….



4) …………………………………………………………….



          da presentare entro n. giorni ________ e/o non oltre il


    • Documentazione presentata dal richiedente con nota prot. del _____ n. _____  


          ed acquisita agli atti con prot. del __________ n. _________








			QUADRO D - VERIFICHE RELATIVE ALLA DOMANDA DI AIUTO (M.U.D.) ED ALLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E TECNICA 





			SEZIONE D.1 - MODELLO UNICO DI DOMANDA (M.U.D.) - DICHIARAZIONI 


· Dagli esiti delle verifiche svolte dal Sistema Informativo Regionale                            


( È STATO riscontrato, al momento della presentazione della domanda, l’ALLINEAMENTO con i dati del Fascicolo Aziendale



( NON È STATO riscontrato l’ALLINEAMENTO con i dati del Fascicolo Aziendale e sono state AVVIATE le  procedure per l’allineamento dei dati           



· Le dichiarazioni rese e gli impegni assunti dal richiedente come riportati nelle pertinenti Sezioni/Quadro del “Fascicolo di misura/azione” allegato al M.U.D. risultano compilati correttamente e sono coerenti con gli investimenti proposti                                                                                 



                                                                                                                                   (  SI       (  NO



SEZIONE D.2 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA


Relativamente alla “Deliberazione dell’organo competente” 


· è stata verificata la competenza dell’organo deliberante          



                                                                                                                       ( SI          ( NO



· è stata accertata la presenza dei contenuti minimi richiesti dal Bando pubblico


                                                                                                                         ( SI          ( NO


In caso di risposta NEGATIVA, specificare quale dei contenuti minimi previsti dal Bando pubblico non è stato riportato:


______________________________________________________________________________________



______________________________________________________________________________________



______________________________________________________________________________________


SEZIONE D.3 - DOCUMENTO PROGRAMMATICO DI CUI ALL’ALLEGATO C DEL BANDO PUBBLICO


· Piani delle aree naturali protette:


      - Nella Relazione esplicativa sono descritti:


· gli obiettivi generali che il Piano ed il Regolamento dell’area naturale protetta intendono raggiungere


        coerentemente con quanto previsto dalla Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e ss.mm.ii. 


                                                                                                               ( SI          ( NO


· gli obiettivi specifici coerenti con le caratteristiche del territorio dell’area naturale protetta



                                                                                                                     ( SI          ( NO


       - Nella Tabella swot vengono indicate :



· le strategie da adottare e gli obiettivi specifici utili alla conservazione, valorizzazione e sviluppo


       sostenibile del territorio sottoposto a tutela


                                                                                                                     ( SI          ( NO


· le azioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi specifici


                                                                                                                            ( SI          ( NO


· Piani di gestione dei Siti Natura 2000 - il documento programmatico redatto presenta i seguenti contenuti:


· sono descritti in modo sintetico gli aspetti naturalistici del sito                           ( SI          ( NO



· sono presenti riferimenti, anche sintetici, alla delimitazione, ai dati catastali e alle eventuali proprietà


                         del Sito Natura 2000 e la cartografia tematica da produrre nella redazione del Piano secondo i criteri 



                         riportati nel Bando 


                                                                                                                             ( SI          ( NO



· sono descritti il quadro conoscitivo, le minacce, gli obiettivi gestionali e le pertinenti misure e azioni


                         (da sviluppare successivamente nella redazione del Piano) da adottare, coerentemente con i contenuti 


                          e i criteri per la redazione di Piani di gestione stabiliti con D.G.R. 1103/2002 e D.M. 3 settembre



                          2002 e relativo Manuale di gestione 


                                                                                                                            ( SI          ( NO



· è prevista la verifica dell’adeguatezza degli strumenti di pianificazione e programmazione vigenti 


                 rispetto alle esigenze di conservazione di habitat e specie presenti nel sito


                                                                                                                           ( SI          ( NO



· è presente la descrizione del piano di lavoro, compresa la cartografia tematica da produrre nella


                 redazione del Piano, secondo i criteri riportati nel bando ed il relativo cronoprogramma 


                                                                                                                           ( SI          ( NO



· sono indicate le diverse professionalità e competenze tecnico-scientifiche necessarie alla redazione del


                 Piano di gestione, con particolare riferimento alle caratteristiche ambientali per le quali è stato 



                 designato il Sito Natura 2000


                                                                                                                             ( SI          ( NO



· P.G.A.F. e P.A.U. dei pascoli - Il documento programmatico redatto presenta i seguenti contenuti:


· sono descritti gli obiettivi di breve, medio e lungo periodo che lo strumento di pianificazione propone di raggiungere attraverso la sua applicazione



                                                                                                                           ( SI          ( NO



· gli obiettivi proposti sono coerenti con le linee di indirizzo previste dalla L.R. 39/2002 e ss.mm.ii.


                                                                                                                            ( SI          ( NO



· il patrimonio forestale oggetto di pianificazione è descritto in modo da individuare l’estensione, le forme di governo e le forme di trattamento attualmente presenti



                                                                                                                           ( SI          ( NO



· si evince quale possano essere gli indirizzi assestamentali in termini di mantenimento e/o cambiamento delle forme di governo e di trattamento esistente


                                                                                                                            ( SI          ( NO



· è presente la descrizione del piano di lavoro e del relativo cronoprogramma



                                                                                                                           ( SI          ( NO



· è riportato il quadro degli accantonamenti finanziari relativi agli introiti degli interventi realizzati nelle aree boscate a partire dal 1999 nelle aree di proprietà ovvero negli ultimi 5 anni


                                                                                                                             ( SI          ( NO



SEZIONE D.4 - PIANO DEGLI INVESTIMENTI PROPOSTI


Le “tipologie di intervento” (*), così come riportate nel QUADRO D del M.U.D., devono essere articolate in distinte “Voci di Spesa”, associando, a ciascuna di queste, la relativa “tipologia di investimento”, utilizzando il prospetto seguente. 



Cod. Interv. (*)  



“Voce di spesa”(**)


Tipologia di investimento (***)


IMPORTO RICHIESTO



€ 



N° di rif.


Descrizione 


Totale


contributo


(*)     è il codice di intervento che identifica la “tipologia di intervento” di cui al Quadro D del M.U.D.


(**)   la “VOCE DI SPESA” è l’unità minima della “tipologia di intervento” riconducibile ad un’unica “tipologia di investimento”


(***)  le tipologie di investimento sono: acquisto macchine, attrezzature e altre dotazioni, investimenti immateriali


SEZIONE D.5 - DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA INOLTRATA DOPO LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA


(Riportare l’eventuale documentazione integrativa per la dimostrazione dei requisiti soggettivi ed oggettivi di cui al presente Quadro C)


    • Documentazione richiesta dall’Amministrazione regionale con nota prot. del ___________ n. __________


1) …………………………………………………………….



2) …………………………………………………………….



3) …………………………………………………………….



4) …………………………………………………………….



          da presentare entro n. giorni________ e/o non oltre il



    • Documentazione presentata dal richiedente con nota prot. del _____ n. _____  


          ed acquisita agli atti con prot. del __________ n. _________








			QUADRO E - PROPOSTA DI AMMISSIBILITÁ/ NON AMMISSIBILITÁ  





			A seguito dell’istruttoria tecnico-amministrativa svolta così come espressa nei precedenti QUADRI:


· il soggetto richiedente POSSIEDE tutti i requisiti previsti dal Bando pubblico           (   SI       (   NO



· la documentazione a corredo della domanda di aiuto È COMPLETA                          (   SI       (   NO



· il progetto è idoneo dal punto di vista tecnico-amministrativo e coerente con le finalità e gli obiettivi del bando pubblico                                                              (   SI       (   NO                                                             


· Il progetto SODDISFA, QUINDI, TUTTE LE CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ previste dal Bando pubblico 


                                                                                                                               (   SI       (   NO  





			          Pertanto viene proposta:






			





			    ( L’AMMISSIBILITÁ


    ( La NON AMMISSIBILITÁ del progetto per i seguenti motivi:


___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________












QUADRO F - QUADRO ECONOMICO DELLE SPESE AMMISSIBILI


Sezione 1 - Casi di inammissibilità


La valutazione delle “tipologie di intervento” attivate è subordinata ad una preliminare verifica per escludere eventuali casi di inammissibilità relativi a limitazioni e vincoli previsti dai bandi pubblici e dalle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento”.  


Per cui dovrà essere data risposta alla condizione di inammissibilità di seguito riportata (il flag indica il verificarsi della condizione relativa):


    Trattandosi di Piano del Parco/Riserva Naturale: 



1. il sostegno è richiesto per la redazione, ovvero per l’aggiornamento o revisione come previsto dalla normativa vigente, del solo Piano del Parco/Riserva Naturale, senza il Regolamento dell’area naturale protetta


2. il sostegno è richiesto per la redazione ovvero per l’aggiornamento o revisione come previsto dalla normativa vigente del solo Regolamento dell’area naturale protetta (vedi Sezione C.2)





3. il sostegno è richiesto da un soggetto che non risulta essere gestore dell’area naturale protetta



4. il sostegno è richiesto per la redazione del Piano del Parco/Riserva Naturale e del relativo Regolamento dell’area naturale protetta ricadente completamente in zona/e P.S.R. A e/o B



5. lo strumento di pianificazione per il quale è richiesto il finanziamento è già in fase di redazione



    Trattandosi di Piano di gestione di un Sito Natura 2000:



1. il sostegno è richiesto per la redazione del Piano di gestione di un Sito Natura 2000 che ricade completamente in zona P.S.R. A



2. la richiesta di sostegno, avanzata per la redazione del Piano di gestione di un Sito Natura 2000 che ricade all’interno del territorio di 2 o più Comuni, è stata fatta da uno dei Comuni interessati



3. il sostegno è richiesto per la redazione del Piano di gestione di un Sito Natura 2000 che ricade all’interno di un’area naturale protetta per la quale non si sia ancora conferito l’incarico di redazione del Piano dell’area naturale protetta



4. la richiesta di sostegno, avanzata per la redazione del Piano di gestione di un Sito Natura 2000 che ricade all’interno di un’area naturale protetta, è stata fatta da un soggetto diverso dall’Ente di Gestione dell’area naturale protetta



5. il sostegno è richiesto per un Sito Natura 2000 diverso da quelli di cui all’Allegato B del Bando pubblico e, comunque, per un Sito Natura 2000 per il quale sono già state realizzate analisi conoscitive finanziate con fondi pubblici



    Trattandosi di P.G.A.F. e/o P.A.U. dei pascoli:



1. il sostegno è richiesto per la redazione del P.G.A.F. e/o P.A.U. dei pascoli di un territorio che ricade completamente in zona P.S.R. A



2. la richiesta di sostegno, avanzata per la redazione del P.G.A.F. e/o P.A.U. dei pascoli di un territorio che ricade all’interno di un Sito Natura 2000 ancora sprovvisto di Piano di gestione, è stata fatta contestualmente anche alla richiesta del sostegno per la redazione dello stesso Piano di gestione



Qualora si verifichi almeno una delle condizioni di inammissibilità di cui sopra ed il campo sia valorizzato, l’OPERAZIONE È NON AMMISSIBILE



Sezione 2 – VALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA


Le iniziative previste nella presente misura sono rivolte alla copertura dei costi sostenuti dal soggetto proponente per la redazione di uno o più degli strumenti di pianificazione sopra riportati, comprese le spese per l’acquisto di attrezzature informatiche e per la realizzazione di attività di promozione e di pubblicizzazione.



Piano del Parco/Riserva Naturale



Piano del Parco/Riserva Naturale


Il soggetto beneficiario ha richiesto il finanziamento per:



· la redazione del Piano e del Regolamento dell’area naturale protetta 



· la revisione del Piano e del Regolamento dell’area naturale protetta



· la redazione del solo Regolamento dell’area naturale protetta avente il Piano già controdedotto



Visto il Documento programmatico allegato alla domanda di aiuto e fatte le dovute verifiche in merito alla correttezza delle informazioni riportate nello stesso, la superficie oggetto di pianificazione ammissibile ai sensi dell’art. 3 del Bando pubblico e con riferimento alla D.G.R. 1100/2002 pubblicato sul B.U.R.L. del 30 gennaio 2003, n.3, S.O. n.3 è:



			Denominazione dell’area naturale protetta


			Superficie dichiarata* (ha)


			Superficie riscontrata (ha)



(D.G.R. 1100/2002)





			


			


			





			


			


			








* Deve essere motivata con documentazione cartografica georeferita la difformità, se riscontrata, con la D.G.R. 1100/2002.



DETERMINAZIONE DELLA SPESA E DEL CONTRIBUTO AMMISSIBILE (al lordo delle eventuali spese per attrezzature informatiche, per promozione e pubblicizzazione e spese generali. Tali spese, dove presenti, saranno disaggregate nelle successive sezioni)



			Tipologia di intervento 


			Richiesto


			Ammissibile





			


			Unitario



€/ha


			Investimento


			%


			Contributo


			Unitario



€/ha


			Investimento 


			%


			Contributo





			Redazione/revisione del Piano e del Regolamento dell’area naturale protetta


			


			


			


			


			35


			


			


			





			Redazione del solo Regolamento dell’area naturale protetta


			


			


			


			


			10


			


			


			








Piano di Gestione Sito Natura 2000



Il soggetto beneficiario ha richiesto il finanziamento per la redazione del Piano di gestione di un Sito Natura 2000 avente le seguenti caratteristiche:



   SIC                      ZPS                 ZPS che include SIC                  sito che ricade in area naturale protetta 



Visto il Documento programmatico allegato alla domanda di aiuto e fatte le dovute verifiche in merito alla correttezza delle informazioni riportate nello stesso, la superficie oggetto di pianificazione ammissibile ai sensi dell’art. 3 del Bando pubblico e con riferimento alla D.G.R. 1103/2002 pubblicata su B.U.R.L. del 10 ottobre 2002, n. 28 e al D.M. 3 settembre 2002 pubblicato sulla G.U. del 24 settembre 2002, n.224:



			Denominazione del Sito e codice Natura 2000


			Ricade nell’area naturale protetta denominata


			Superficie del Sito (ha) - Allegato B


			Superficie esclusa (ha) perché in zona A del P.S.R.





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			TOTALE


			


			








DETERMINAZIONE DELLA SPESA E DEL CONTRIBUTO AMMISSIBILE (al lordo delle eventuali spese per attrezzature informatiche, per promozione e pubblicizzazione e spese generali. Tali spese, dove presenti, saranno disaggregate nelle successive sezioni).



			Tipologia di intervento 


			Richiesto


			Ammissibile





			


			Unitario*





			Investimento


			%


			Contributo


			Unitario*





			Investimento 


			%


			Contributo





			1. Studi, analisi, rilievi e indagini di campo strettamente connessi alla redazione degli elaborati del Piano di gestione 


			


			


			


			


			


			


			


			





			2. Realizzazione di cartografia tematica in formato digitale e cartaceo (flora, fauna e habitat, altre componenti ambientali, e pianificazione territoriale) allagata alle relazioni di Piano


			


			


			


			


			


			


			


			





			3. Redazione delle relazioni di Piano, inclusi analisi e obiettivi, strategie, misure ed azioni idonee alla gestione del sito. Redazione di eventuali strumenti regolamentari derivanti dal Piano


			


			


			


			


			


			


			


			





			TOTALE  INVESTIMENTO


			


			


			


			


			


			


			


			








*Indicazione delle singole voci di spesa per la redazione degli elaborati del Piano ed i relativi costi/unità di tempo in relazione alle figure professionali richieste, le caratteristiche del Sito Natura 2000, i riferimenti presenti nelle linee guida regionali e nazionali e nella normativa generale sugli appalti pubblici (D.Lgs. 163/2006)


P.G.A.F. e P.A.U. dei pascoli



Visto il Documento programmatico allegato alla domanda di aiuto e fatte le dovute verifiche in merito alla correttezza delle informazioni riportate nello stesso, la superficie oggetto di pianificazione ammissibile ai sensi dell’art. 3 del Bando pubblico è:



			Categorie assesta mentali


			Superficie dichiarata (ha)


			Superficie riscontrata (ha)





			Fustaie, rimboschimenti, cedui a sterzo


			


			





			Cedui in conversione, invecchiati, abbandonati, composti, fustaie transitorie 


			Castagno


			


			





			


			altre specie


			


			





			Cedui semplici, cedui matricinati e macchia mediterranea


			Castagno


			


			





			


			altre specie


			


			





			Totale boschi


			


			





			Prati, pascoli ed arbusteti


			


			





			Altre superfici (strutture ed infrastrutture)


			


			








Inoltre, come previsto dal mod. 03/2004 di cui alla D.G.R. 126/2005, è stata effettuata una verifica della congruità economica del finanziamento richiesto secondo la tabella riportata di seguito:



DETERMINAZIONE DELLA SPESA E DEL CONTRIBUTO AMMISSIBILE (al lordo delle eventuali spese per attrezzature informatiche, per promozione e pubblicizzazione e spese generali. Tali spese, dove presenti, saranno disaggregate nelle successive sezioni)



			


			Richiesto


			Ammissibile





			Categorie assestamentali


			Unitario



€/ha 


			I/D*



% 


			Investimento






			%






			Contributo






			Unitario



€/ha


			I/D*



%


			Investimento


			%


			Contributo





			Fustaie, rimboschimenti, cedui a sterzo


			


			


			


			


			


			65


			


			


			


			





			Cedui in conversione, invecchiati, composti 


			


			


			


			


			


			50


			


			


			


			





			Cedui semplici, matricinati e macchia mediterranea   


			


			


			


			


			


			40


			


			


			


			





			Prati, pascoli ed arbusteti


			


			


			


			


			


			20


			


			


			


			





			Altre superfici


			


			


			


			


			


			10


			


			


			


			





			Totale 


			


			


			


			


			


			


			


			


			


			








* I = Incremento; D = Detrazione



Qualora agli importi di cui alla colonna “Unitario €/ha” siano applicate degli “Incrementi” o delle “Detrazioni”, tali richieste saranno ritenute ammissibili solo se coerenti con le tabelle riportate di seguito



    Il beneficiario ha richiesto l’applicazione di un incremento al contributo pari al ______%.



Secondo quanto previsto dal mod. 03/2004 di cui alla D.G.R. 126/2005, allorché il bosco di proprietà pubblica sia di piccole dimensioni (inferiore a 500 ettari) ovvero laddove il patrimonio boscato, come definito all’art. 4 della L.R. 39/2002 e ss.mm.ii., di proprietà del medesimo ente pubblico, (anche se ripartito tra diversi siti disgiunti) sia complessivamente inferiore a 500 ettari, agli importi complessivi determinati come sopra indicato, tranne che per gli importi dovuti per l’inclusione nella pianificazione delle proprietà private, si prevede una maggiorazione del contributo regionale per la percentuale di seguito indicata:


			Superficie oggetto di pianificazione



(dati in ettari)


			Incremento



previsto


			Superficie riscontrata (ha)


			Incremento applicabile





			Inferiore a 100 


			50 %


			


			





			Da 101 a 250


			30 %


			


			





			Da 251 a 500


			15 %


			


			








Considerata la superficie riscontrata oggetto di pianificazione:



      è ritenuto ammissibile un incremento al contributo pari al _____%



      non è ritenuto ammissibile alcun incremento al contributo.



      essendo il territorio pianificato di elevata estensione (oltre 2.000 ha), secondo quanto previsto dal mod. 03/2004 di cui alla D.G.R. 126/2005, è pertinente l’applicazione di una detrazione al contributo come specificato nella tabella sotto



			Superficie oggetto di pianificazione



(dati in ettari)


			Detrazione prevista


			Superficie riscontrata (ha)


			Detrazione applicabile





			Da 2.000 a 5.000


			5 %


			


			





			Da 5.001 a 10.000


			15 %


			


			





			Oltre 10.001


			25 %


			


			








Attrezzature informatiche (hardware e software)



Per la “VOCE DI SPESA” in esame sono presenti:



- uno o più preventivi per l’individuazione delle caratteristiche tecniche e dell’importo del bene 



       



                                       



                         SI          NO          



- nessun preventivo, ma soltanto l’indicazione dell’importo con la descrizione delle caratteristiche tecniche del bene


 








SI              NO 



Qualora entrambe le risposte siano negative, la “VOCE DI SPESA” è NON AMMISSIBILE



Laddove una delle due risposte sia positiva:



- le caratteristiche tecniche del bene da acquistare sono pertinenti e coerenti con le attività di elaborazione, gestione e consultazione futura dello strumento di pianificazione per il quale viene richiesto il finanziamento



      










 SI              NO        


Il costo complessivo della “VOCE DI SPESA” non supera il limite del 2% ovvero supera il 2% del costo totale dell’investimento ed è finanziabile per un importo massimo di € _____________________



In ogni caso una verifica di congruità delle spese generali verrà fatta nel quadro economico finale dell’operazione.



Promozione e pubblicizzazione delle attività



In ordine alla “VOCE DI SPESA”, le spese sono: 



1. riconducibili a workshop, convegni tematici, divulgazione di urgenti strategie gestionali, sistemi audiovisivi e multimediali, guide e cartografie tematiche                                                                                                                                                                   


                                      SI              NO


Il costo complessivo della “VOCE DI SPESA” :






     essendo lo strumento di pianificazione diverso dal Piano di gestione di un Sito Natura 2000, non supera il limite del 2% del costo totale dell’investimento ovvero supera il 2% del costo totale dell’investimento ed è finanziabile per un importo massimo di € _____________________ 






     essendo lo strumento di pianificazione in esame il Piano di gestione di un Sito Natura 2000, non supera il limite del 15% del costo totale dell’intervento ovvero supera il 15% del costo totale dell’investimento ed è finanziabile per un importo massimo di € _____________________ 



In ogni caso, una verifica di congruità delle spese generali verrà fatta nel quadro economico finale dell’operazione.



SPESE GENERALI



Le “spese generali” sono riconducibili a:



a) onorari di professionisti iscritti ai relativi ordini professionali che hanno concorso alla predisposizione della domanda di aiuto o della documentazione a corredo                                                                                            



b) studi di fattibilità                                                                                       


c) spese per la pubblicazione dei bandi di gara



d) altre spese quali: spese bancarie, spese legali, consulenze tecniche e finanziarie, spese per conto corrente e garanzie fideiussorie, altro…..


Qualora almeno una delle fattispecie sia valorizzata, il costo complessivo delle “Spese generali” non supera il limite del 12% del costo totale dell’investimento e sono finanziabili per un importo massimo di € _____________________ 



In ogni caso, una verifica di congruità delle spese generali verrà fatta nel quadro economico finale dell’operazione.



Sezione 3. - VALUTAZIONE DI AMMISSIBILITÁ


Tenuto conto della natura della “VOCE DI SPESA” e della documentazione allegata;


Considerato che:



· per la redazione dei Piani delle aree naturali protette sono fissati i seguenti limiti di spesa:


- €180.000 quale limite massimo del costo totale dell’investimento ammissibile;


- €30.000 quale spesa ritenuta ammissibile per i casi in cui la superficie dell’area naturale protetta sia inferiore a 900 ettari;


· per la redazione dei Piani di gestione dei Siti Natura 2000 sono fissati i seguenti limiti di spesa:


- €145.000 quale limite massimo del costo totale dell’investimento ammissibile;


- €25.000 quale spesa ritenuta ammissibile per i casi in cui la superficie del Sito Natura 2000 sia inferiore a 250 ettari.



Si ritiene che la “VOCE DI SPESA” sia 



      NON AMMISSIBILE






      AMMISSIBILE, nella misura e nella percentuale di seguito riportata



QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DELLA SINGOLA VOCE DI SPESA


			DESCRIZIONE DELLA VOCE DI SPESA


			RICHIESTO


			AMMISSIBILE





			


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo





			Strumento di pianificazione


			


			


			


			


			


			





			Investimenti in attrezzature informatiche (solo se presenti)


			


			


			


			


			


			





			Investimenti in promozione e pubblicizzazione (solo se presenti)


			


			


			


			


			


			





			Spese generali


			


			


			


			


			


			





			TOTALE GENERALE EURO


			0


			


			0


			0


			


			0








			QUADRO G - CRONOPROGRAMMA 





			





			Tempi di esecuzione 


(indicare i mesi a decorrere dalla data di concessione del contributo necessari per completare i lavori) 



Tenuto conto del cronoprogramma dei lavori presentato dal richiedente e degli esiti istruttori svolti sulla domanda


di aiuto massimo concesso per la esecuzione degli interventi ritenuti ammissibili a finanziamento, è pari a


MESI n. ______, a decorrere dalla data del provvedimento di concessione del contributo 








			QUADRO H - CRITERI DI SELEZIONE: ATTRIBUZIONE DELLE PRIORITA’ 





			Le valutazioni svolte sui criteri di selezione e la relativa attribuzione delle priorità e dei punteggi, tenendo conto delle dichiarazioni rese dal richiedente nella pertinente scheda del Fascicolo di Misura e delle relative verifiche istruttorie, sono riportate nella seguente tabella, di cui all’art. 10 del Bando pubblico. 



CRITERI DI PRIORITÁ E PUNTEGGI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA


CRITERI DI SELEZIONE 


PRIORITA’



CODICE



CRITERIO DI SELEZIONE



INDICATORE



PUNTEGGIO



PUNTEGGIO ATTRIBUITO DAL RICHIEDENTE



PUNTEGGIO ATTRIBUITO



PRIORITÁ



RELATIVE TERRITORIALI



1 TP



Pianificazione nel cui territorio ricadono S.l.C. oppure Z.P.S. 


Può essere attribuita una sola delle due priorità



25



2 TP



Pianificazione nel cui territorio ricadono sia S.l.C. che Z.P.S.



35



ALTRE PRIORITÁ  TERRITORIALI


3 TP



Pianificazione nel cui territorio sono individuati habitat prioritari di interesse comunitario



Il punteggio attribuito con tale priorità è cumulabile con quello delle altre priorità territoriali



5



4 TP



Pianificazione nel cui territorio ricadono aree del patrimonio forestale regionale (art. 45 della L.R. 29/1997)



Il punteggio attribuito con tale priorità è cumulabile con quello delle altre priorità territoriali



10



5 TP



Pianificazione nel cui territorio ricadono aree forestali di particolare pregio (L.R. 43/1974)



Il punteggio attribuito con tale priorità è cumulabile con quello delle altre priorità territoriali



10



6 TP



Pianificazione di territori che interessano più Comuni



Il punteggio attribuito con tale priorità è cumulabile con quello delle altre priorità territoriali



15



PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE ALLE PRIORITÁ TERRITORIALI



75



PRIORITÁ RELATIVE PROGETTUALI


7 TP



Superficie interessata dalla pianificazione



Al di sotto di 499 ha



5



8 TP



Da 500 a 999 ha



15



9 TP



Da 1.000 a 2.000 ha



20



10 TP



Oltre 2.000 ha



25



PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE ALLE PRIORITÁ PROGETTUALI


25



PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE


100



In sintesi, per l’operazione ritenuta ammissibile è attribuito, per le priorità relative, un punteggio complessivo di … punti 








			QUADRO L - EVENTUALI NOTE O PRESCRIZIONI (a cura del funzionario istruttore)





			__________________________________________________________________________________________



_____________________________________________________________________________________________



_____________________________________________________________________________________________



_____________________________________________________________________________________________



_____________________________________________________________________________________________



_____________________________________________________________________________________________



_____________________________________________________________________________________________



_____________________________________________________________________________________________





			








Roma, li ________________________









   IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO



Dr. …………………………………










__________________________________
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			ALLEGATO 2


REGIONE LAZIO___________ 





			


			Dipartimento Istituzionale e Territorio 





			


			DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 





			AREA CONSERVAZIONE NATURA E 


OSSERVATORIO REGIONALE PER L’AMBIENTE





			





			Reg. (CE) n. 1698/05 - Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 



Misura 323 Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale, Azione a) Tutela,  uso e riqualificazione delle risorse naturali, tipologia 2 - Realizzazione di investimenti di ripristino, recupero e riqualificazione ambientale nelle aree dei siti natura 2000 e dei siti di grande pregio naturale in attuazione della normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di tutela della biodiversità e di sviluppo sostenibile








			RAPPORTO ISTRUTTORIO 


QUADRO A -  DATI  IDENTIFICATIVI DEL RICHIEDENTE E DELL’ OPERAZIONE  


SEZIONE A.1 - DATI IDENTIFICATIVI DEL RICHIEDENTE (riportare i dati proposti come individuati nel QUADRO A- Anagrafica del MUD)








			Numero domanda


CUAA



Cognome


Nome


Nato a 



Prov.



il



e residente a



Prov.



Indirizzo e numero civico


CAP



Codice Fiscale                                                                                 


Partita IVA


Telefono



Nella qualità di


RAGIONE SOCIALE



con sede legale in 



Prov.



Indirizzo e numero civico


CAP



Codice fiscale



Partita IVA


Telefono



RAPPRESENTANTE LEGALE



Cognome


Nome


Nato a 



Prov.



il



e residente a



Prov.



Indirizzo e numero civico


Codice Fiscale                                                                                 


UBICAZIONE AZIENDA (solo se ricade in comune/i diverso/i dalla sede legale del richiedente)


Comune/i


Provincia


SEZIONE A. 2 - DATI IDENTIFICATIVI DELL’OPERAZIONE


PIANO DEGLI INVESTIMENTI (riportare le tipologie di intervento proposte come individuate nel QUADRO D del MUD)



Codice Azione


Codice intervento



Descrizione intervento



Comune



Zona PSR


Area svantaggiata


BANDO PUBBLICO DI CUI ALLA D.G.R. n. _________ del   ______________


DATA DI RICEZIONE DELLA DOMANDA DI AIUTO CARTACEA:  _____________



Prot. n.  _______________


SEZIONE A. 3 – MODALITA’ DI ACCESSO ALLA MISURA



La presente operazione è stata presentata per l’adesione al regime di aiuto attivato con:



          la procedura a “bando singolo” 



          nell’ambito della “Progettazione Integrata Territoriale (PIT)” 


SEZIONE A. 4 – RINUNCIA DELLA DOMANDA AI BENEFICI


Il richiedente ha presentato domanda di rinuncia ai benefici previsti dalla presente misura/azione nel corso della fase istruttoria             



       (    SI  con nota prot. n.                 del            



       (   NO



In caso di risposta affermativa il rapporto istruttorio si chiude per rinuncia del richiedente.








			QUADRO B -  DATI RELATIVI ALLA FIGURA DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO





			Responsabile del Procedimento Istruttorio/Tutor :         ________________


Categoria di appartenenza:    “__”



Estremi dell'incarico:               Determinazione n.  ________   del  __________ 








			QUADRO C -   REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 





			SEZIONE C. 1 – REQUISITI DEL SOGGETTO PROPONENTE


Il soggetto richiedente è in possesso dei seguenti requisiti soggettivi:



· Rientra in una delle tipologie di soggetto beneficiario di cui all’art. 4 del bando pubblico


                                                                                                                                   ( SI      (  NO


          in caso di risposta POSITIVA definire quale: __________________________


· è affidabile ai sensi dell’art. 13 delle Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento: 



                                                                                                                         ( SI      (  NO


  (   Trattandosi di Ente pubblico: 


· non si trova in alcuna delle seguenti situazioni (barrare la casella della fattispecie che ricorre):


· è in concordato preventivo 


· è in amministrazione controllata


· non risulta in grado di far fronte alle proprie obbligazioni a causa di gravi squilibri economico/patrimoniali



· è stato dichiarato in dissesto finanziario e non è intervenuta l’approvazione del piano di risanamento e dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato



ha già beneficiato di precedenti e/o ulteriori aiuti pubblici, comunitari, nazionali o regionali, per la predisposizione degli stessi strumenti pianificatori, ad eccezione dei casi di aggiornamento/revisione previsti dalla normativa vigente





			SEZIONE C. 2.1 – REQUISITI OGGETTIVI 


 Gli immobili in possesso del soggetto richiedente sui quali saranno realizzati gli investimenti ricadono in:



            Aree D “aree rurali con problemi complessivi di sviluppo” e, contestualmente, all’interno di un sito Natura



            2000 e/o di un’area naturale protetta di interesse statale o regionale e/o di un bosco indennizzato ex lr n. 43/74        



                               



            Aree C  “aree rurali intermedie” e, contestualmente, all’interno di un sito Natura 2000 e/o di un’area naturale



            protetta di interesse statale o regionale e/o di un bosco indennizzato ex lr n. 43/74        






            Aree B  “aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata”  e, contestualmente, all’interno di un sito Natura



            2000        



Qualora nessuno degli immobili ricada in Area C, D o B con le modalità sopra descritte, la domanda di aiuto E’ NON AMMISSIBILE. 









			Sulla base dei riscontri effettuati:



      (   IL SOGGETTO RICHIEDENTE  E’ IN POSSESSO DEI REQUISITI DI AMMISSIBILITA’, di cui alle  SEZIONI C1, C2, 



             per cui SI PROCEDE ALLE ULTERIORI VALUTAZIONI ISTRUTTORIE


      (   IL SOGGETTO RICHIEDENTE NON E’ IN POSSESSO DEI REQUISITI DI AMMISSIBILITA’, di cui alle  SEZIONI C1, C2



             per cui SI PROPONE LA NON AMMISSIBILITA’ DELLA DOMANDA DI AIUTO con le seguenti motivazioni:



__________________________________________________________________________________________


 ___________________________________________________________________________________________


 ___________________________________________________________________________________________



 ___________________________________________________________________________________________



SEZIONE C. 3 – DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA INOLTRATA DOPO LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA


(Riportare la eventuale documentazione integrativa per la dimostrazione dei requisiti soggettivi ed oggettivi di cui al presente quadro C)


    •    Documentazione richiesta dall’Amministrazione regionale con nota prot. n. __________ del ___________



1) …………………………………………………………….



2) …………………………………………………………….



3) …………………………………………………………….



4) …………………………………………………………….



          da presentare entro N. giorni________ e/o non oltre il


    •    Documentazione presentata dal richiedente con nota prot. n. _____  del _____ 



          ed acquisita agli atti con prot. n. _________ del __________



QUADRO C. 4 – VISITA IN LOCO (solo se effettuata)


Dalle risultanze delle rilevazioni effettuate durante la visita in loco si ritiene che:



1. gli investimenti proposti sono adeguati alle esigenze del sito nel quale saranno realizzati                         



                                                                                                                                     SI               NO









			QUADRO D – VERIFICHE RELATIVE ALLA DOMANDA DI AIUTO (MUD) ED ALLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E TECNICA 





			SEZIONE D. 1 – MODELLO UNICO DI DOMANDA (MUD) - DICHIARAZIONI 


· Dagli esiti delle verifiche svolte dal Sistema Informativo Regionale                            


(  E’ STATO riscontrato, al momento della presentazione della domanda, l’ ALLINEAMENTO con i dati del Fascicolo Aziendale



(  NON E’ STATO riscontrato l’ ALLINEAMENTO con i dati del Fascicolo Aziendale e sono state AVVIATE le  procedure per l’allineamento dei dati           



· Le dichiarazioni rese e gli impegni assunti dal richiedente come riportati nelle pertinenti sezioni/quadro del “Fascicolo di Misura /azione” allegato al MUD  risultano compilati correttamente e sono coerenti con gli investimenti proposti                                                                                 



                                                                                                                                   (  SI       (  NO



 SEZIONE D. 2 – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 


 SEZIONE D.2.1 – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA – ENTI PUBBLICI


Relativamente alla “deliberazione dell’organo competente” 


· è stata verificata la competenza dell’organo deliberante          



                                                                                                                       ( SI          ( NO



· è stata accertata la presenza dei contenuti minimi richiesti dal bando pubblico


                                                                                                                         ( SI          ( NO


In caso di risposta NEGATIVA, specificare quale dei contenuti minimi previsti dal bando pubblico non è stato riportato:


______________________________________________________________________________________



______________________________________________________________________________________



______________________________________________________________________________________


 SEZIONE D.2.2 – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA – PERSONE FISICHE


Sono presenti e validi:


· titolo di possesso dell’immobile su cui verrà realizzato l’intervento con durata di almeno 7 anni dalla data di presentazione della domanda           



                                                                                                                       ( SI          ( NO



· certificazione antimafia in relazione al valore dell’investimento 


                                                                                                                              ( SI          ( NO



· dichiarazione a firma congiunta del soggetto richiedente e del progettista nella quale vengano descritti i vincoli insistenti nell’area interessata dall’intervento;                                  ( SI          ( NO



· concessioni, autorizzazioni, permessi, pareri necessari in originale o in copia conforme all’originale, in base ai quali dovrà essere dimostrata la immediata cantierabilità del progetto       ( SI          ( NO


· dichiarazione a firma congiunta, ai sensi dell’art. 9 delle disposizioni operative per l’attuazione delle misure ad investimento del P.S.R. 2007/2013 del Lazio, del soggetto richiedente e di un professionista iscritto al relativo albo con competenze in ordine ai lavori da effettuare con la quale, sulla base dei pareri e dei permessi acquisiti,  si attesti  l’immediata cantierabilità dell’iniziativa proposta e si riporti la specificazione dei lavori strutturali che, nell’ambito del progetto presentato,  possono essere realizzati con denuncia di inizio attività ai sensi della normativa vigente, anche in assenza di permesso a costruire;                          ( SI          ( NO



· autorizzazione del proprietario del fondo, nel caso di terreni condotti a titolo diverso dalla proprietà, ad eseguire l’intervento di progetto, nonché contestuale dichiarazione di essere a conoscenza dei vincoli e degli obblighi assunti dal beneficiario ai sensi del presente bando pubblico                      ( SI          ( NO


· dichiarazione da parte del beneficiario di non aver beneficiato, per l’esecuzione delle opere e/o degli acquisti  previsti in progetto, di precedenti e/o ulteriori aiuti pubblici, siano essi comunitari, nazionali o regionali


                                                                                                                                     ( SI          ( NO



 SEZIONE D.2.3 – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA – FORME GIURIDICHE SOCIETARIE DIVERSE DALLE SOCIETA’ DI PERSONE


Oltre alla documentazione di cui alla sezione D.2.2, sono presenti e validi:


· titolo di possesso dell’immobile su cui verrà realizzato l’intervento con durata di almeno 7 anni dalla data di presentazione della domanda           



                                                                                                                       ( SI          ( NO



· certificazione antimafia in relazione al valore dell’investimento 



                                                                                                                              ( SI          ( NO



· Certificato camera di commercio (solo per soggetti richiedenti iscritti)              ( SI          ( NO



· “deliberazione dell’organo competente” per la quale:


· è stata verificata la competenza dell’organo deliberante          



                                                                                                                       ( SI          ( NO



· è stata accertata la presenza dei contenuti minimi richiesti dal bando pubblico


                                                                                                                         ( SI          ( NO



In caso di risposta NEGATIVA, specificare quale dei contenuti minimi previsti dal bando pubblico non è stato riportato:



______________________________________________________________________________________



______________________________________________________________________________________



______________________________________________________________________________________


 SEZIONE D. 3 – DOCUMENTAZIONE TECNICA


· RELAZIONE ILLUSTRATIVA:


      -      Nella Relazione sono descritti:


· ubicazione, caratteristiche climatiche, pedologiche ed orografiche del sito      



                                                                                                                                   ( SI          ( NO



· caratterizzazione degli habitat (sensu direttiva 42/93 CEE) e/o delle altre formazioni vegetali, oltre che delle specie per le quali si propone di intervenire                      



                                                                                                         ( SI          ( NO



· gli obiettivi perseguiti



                                                      ( SI          ( NO



· le motivazioni alla base delle soluzioni tecniche adottate


                                                                                                       ( SI          ( NO



· la coerenza tra obiettivi, motivazioni e soluzioni; 


                                                                                            ( SI          ( NO



· la coerenza e la compatibilità dell’intervento con la pianificazione vigente; 


                                                                                                                              ( SI          ( NO



· immagini fotografiche della zona di intervento;


                                                                                                    ( SI          ( NO



· quanto altro necessario per la comprensione dell’iniziativa proposta


                                                                                                                         ( SI          ( NO



· eventuali altre misure/azioni che interessano l’area di intervento 


                                                                                                           ( SI          ( NO



· RELAZIONE TECNICA DELL’INTERVENTO



-       Nella Relazione sono presenti:



· descrizione delle modalità di svolgimento dei lavori, nonché della fase di cantiere individuando impatti e mitigazioni su formazioni vegetali e specie faunistiche di interesse conservazionistico; 


                                                                                                                                 ( SI          ( NO



· i tempi di realizzazione (cronoprogramma dei lavori, con indicazione della data  presunta di inizio attività e del tempo ritenuto necessario per la realizzazione dell’intervento);


                                                                                                                         ( SI          ( NO



· le finalità ed i benefici ambientali attesi, le eventuali modifiche allo stato dei luoghi che si dovessero rendere necessarie, le metodologie e i tempi di realizzazione dei controlli ante e post operam;


                                                                                                                            ( SI          ( NO



· Stima degli eventuali introiti derivanti dal valore di macchiatico del materiale legnoso abbattuto per la realizzazione dell’iniziativa progettuale.



                                                                                                                           ( SI          ( NO



La RELAZIONE TECNICA DELL’INTERVENTO risulta essere stata redatta secondo le indicazioni riportate nell’allegato 2 “DOCUMENTO TECNICO CONCERNENTE INDICAZIONIE  PRESCRIZIONI PER LA REALIZAZIONE DELGI INTERVENTI” al bando pubblico


                                                                                                                                   ( SI          ( NO


In caso di risposta negativa specificare quale delle indicazioni dell’allegato non è stata seguita:



______________________________________________________________________________________



______________________________________________________________________________________



______________________________________________________________________________________


· LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO è presente su:


· corografia in scala 1:25.000    ( SI          ( NO


· C.T.R. 1: 10.000   ( SI          ( NO


· catastale    ( SI          ( NO


· cartografia dell’area di intervento georeferenziata (soltanto per gli interventi ricadenti all’interno dei Siti Natura 2000); tale cartografia deve essere fornita anche su supporto informatico, ovvero in formato SHAPE (*SHP), oppure in ARC -INFO o ArcGIS con sistema di coordinate (UTM33  ED50)



                                                                                                                                    ( SI          ( NO


· cartografia della pianificazione territoriale di interesse     ( SI          ( NO


· SCHEDA PROGETTUALE DI SINTESI DELL’INTERVENTO 



La “SCHEDA PROGETTUALE DI SINTESI DELL’INTERVENTO redatta conformemente a quanto previsto dall’allegato 1 al bando pubblico



                                                          ( SI          ( NO


In caso di risposta negativa specificare quale delle indicazioni dell’allegato non è stata seguita:



______________________________________________________________________________________



______________________________________________________________________________________



______________________________________________________________________________________


 SEZIONE D.3.1 – ULTERIORE DOCUMENTAZIONE TECNICA


· trattandosi di Ente pubblico, è presente:


Progetto esecutivo, elaborato in base al D.lgs. 163/2006, comprensivo dell’elenco prezzi unitari, del computo metrico estimativo, nonché del Piano di Sicurezza ove necessario, completo della validazione del progetto da parte della stazione appaltante (art. 112 ed Allegato Tecnico XXI all’art. 164 del D.lgs. 163/2006);       


                                                                                                                            ( SI          ( NO


SEZIONE D. 4 – PIANO DEGLI INVESTIMENTI PROPOSTI


SEZIONE D. 3 – PIANO DEGLI INVESTIMENTI PROPOSTI


(In funzione delle “voci di spesa” proposte e della “tipologia di investimento” corrispondente, dovranno essere compilati i MODELLI S1, S2, S3, S4)


Le “tipologie di intervento”, così come riportate nel QUADRO D del MUD, devono essere articolate in distinte “Voci di Spesa” associando, a ciascuna di questa, la relativa “tipologia di investimento”, utilizzando il prospetto seguente.


Cod. Interv.   



(*)



“Voce di spesa”(**)


Tipologia di investimento (***)


Modello compilato



(S1/S2/S3/S4)



IMPORTO RICHIESTO



€ 



N° di rif.



Descrizione 



Totale



contributo



(*)     è il codice di intervento che identifica la “tipologia di intervento” di cui al Quadro D del MUD



(**)   La “VOCE DI SPESA”  è l’unità minima della “tipologia di intervento” riconducibile ad un’unica “tipologia di investimento”



(***)  le tipologie di investimento sono: Investimenti strutturali (Mod. S1), Acquisto macchine, attrezzature e altre dotazioni (Mod. S2), Investimenti immateriali (Mod. S3), Investimenti in immobili (terreni) (Mod. S4) 


Per ciascuna “VOCE DI SPESA”, individuata la pertinente tipologia di investimento, dovrà essere compilato uno tra i Modelli S1 “Investimenti strutturali”, S2 “Investimenti macchine e attrezzature”, S3 “Investimenti in beni immateriali”, S4 “Investimenti in beni immobili (terreni)”. Per le modalità di compilazione si dovrà fare riferimento alle istruzioni relative a questa sezione.



SEZIONE D. 5 – DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA INOLTRATA DOPO LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA


(Riportare la eventuale documentazione integrativa per la dimostrazione dei requisiti soggettivi ed oggettivi di cui al presente quadro C)


    •    Documentazione richiesta dall’Amministrazione regionale con nota prot. n. __________ del ___________



1) …………………………………………………………….



2) …………………………………………………………….



3) …………………………………………………………….



4) …………………………………………………………….



          da presentare entro N. giorni________ e/o non oltre il



    •    Documentazione presentata dal richiedente con nota prot. n. _____  del _____ 



          ed acquisita agli atti con prot. n. _________ del __________








			QUADRO E – PROPOSTA DI AMMISSIBILITA’/ NON AMMISSIBILITA’  





			 A seguito dell’istruttoria tecnico amministrativa svolta così come espressa nei precedenti QUADRI:


· il soggetto richiedente POSSIEDE tutti i requisiti  previsti dal Bando pubblico          (   SI       (   NO



· la documentazione a corredo della domanda di aiuto  E’ COMPLETA                        (   SI       (   NO



· il progetto è idoneo dal punto di vista tecnico-amministrativo e coerente con le finalità e gli obiettivi del bando pubblico                                                              (   SI       (   NO                                                             


· Il progetto SODDISFA, QUINDI, TUTTE LE CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ previste dal Bando pubblico 


                                                                                                                               (   SI       (   NO  





			          Pertanto viene proposta:






			





			    (   La AMMISSIBILITA’



    (   La NON AMMISSIBILITA’ del progetto per i seguenti motivi:


___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________












			QUADRO F – QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE AMMISSIBILI 





			








Le spese ammissibili sono riepilogata nei prospetti seguenti in funzione della “tipologia di investimento”, tenendo conto delle valutazioni condotte per singola “voce di spesa”



PROSPETTO A) – INVESTIMENTI STRUTTURALI 


			N° di rif.


			Descrizione voce di spesa 


			Cod. Int.


			Cod.



Sottoint.


			RICHIESTO


			AMMISSIBILE





			


			


			


			


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			di cui per investimenti in natura *(solo se presenti)


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			a) Totale parziale euro


			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			Spese generali al netto  degli investimenti immateriali **


			


			


			0,00


			


			0,00


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			a) TOTALE GENERALE EURO


			


			


			0


			


			0


			0


			


			0








*   Il dettaglio delle singole componenti degli “investimenti in natura” (art. 42 disposizioni misure a investimento) dovrà essere riportato, distinto per “Articolo di Spesa” , nel Quadro “Lavori in economia” del “Computo metrico estimativo” . Resta inteso che l’ammontare complessivo degli investimenti in natura non deve superare l’importo di 80.000 € e rispettare i limiti di cofinanziamento della quota comunitaria (cfr. punti 12-13 dell’art. 42 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento”



** si intendono esclusivamente le “spese generali” riconducibili all’art. 6 del bando pubblico



PROSPETTO B) – MACCHINE, ATTREZZATURE E ALTRE DOTAZIONI



			N° di rif.


			Descrizione voce di spesa 


			Cod. Int.


			Cod.



Sottoint.


			RICHIESTO


			AMMISSIBILE





			


			


			


			


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			b) Totale parziale euro


			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			Spese generali al netto  degli investimenti immateriali **


			


			


			0,00


			


			0,00


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			B) TOTALE GENERALE EURO


			


			


			0


			


			0


			0


			


			0








** si intendono esclusivamente le “spese generali” riconducibili all’art. 6 del bando pubblico



PROSPETTO C) – INVESTIMENTI IMMATERIALI



			N° di rif.


			Descrizione voce di spesa 


			Cod. Int.


			Cod.



Sottoint.


			RICHIESTO


			AMMISSIBILE





			


			


			


			


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			c) Totale parziale euro


			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			Spese generali al netto  delle voci di spesa sopra riportate**


			


			


			0,00


			


			0,00


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			C) TOTALE GENERALE EURO


			


			


			0


			


			0


			0


			


			0








** si intendono esclusivamente le “spese generali” riconducibili all’art. 6 del bando pubblico



Tenuto conto delle risultanze dei PROSPETTI di cui sopra



Considerato che:


· per la realizzazione degli investimenti di cui sopra sono previsti i seguenti limiti di spesa:


- 500.000 € quale limite massimo del costo totale dell’investimento ammissibile nel caso di beneficiari enti pubblici;


- 100.000 € quale limite massimo del costo totale dell’investimento ammissibile nel caso di beneficiari privati;


l’operazione è RITENUTA AMMISSIBILE A FINANZIAMENTO per un investimento complessivo pari a 



€_______________,  ed un contributo pubblico pari a €_____________________ ,  per un percentuale 



complessiva di ____%  sul totale dell’ investimento,  secondo quanto riportato nel quadro analitico riepilogativo: 



QUADRO ECONOMICO FINALE DELL’OPERAZIONE 


			Tipologia di Investimento


			RICHIESTO


			AMMISSIBILE





			


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo





			Prospetto A) investimenti strutturali


			


			


			


			


			


			





			Prospetto A) Macchine ed attrezzature*


			


			


			


			


			


			





			Prospetto B) Investimenti immateriali 


			


			


			


			


			


			





			Prospetto A) Terreni 


			


			


			


			


			


			





			TOTALE GENERALE INVESTIMENTO


			


			


			


			


			


			








			QUADRO G – CRONOPROGRAMMA 





			





			Tempi di esecuzione 


(indicare i mesi a decorrere dalla data di concessione del contributo necessari per completare i lavori) 


Tenuto conto del cronoporgramma dei lavori presentato dal richiedente e degli esiti istruttori svolti sulla domanda di aiuto, il tempo 



massimo concesso per la esecuzione degli interventi ritenuti ammissibili a finanziamento è pari a MESI n. ______,  a decorrere dalla 



data del provvedimento di concessione del contributo 


 








			QUADRO H – CRITERI DI SELEZIONE: ATTRIBUZIONE DELLE PRIORITA’ 





			Le valutazioni svolte sui criteri di selezione e la relativa attribuzione delle priorità e dei punteggi, tenendo conto delle dichiarazioni rese dal richiedente nella pertinente scheda del fascicolo di misura e delle relative verifiche istruttorie, sono riportate nel modello V.1, allegato al presente rapporto istruttorio. 



In sintesi, per l’operazione ritenuta ammissibile è attribuito, per le priorità relative, un punteggio complessivo  di _________ punti  












			QUADRO L – EVENTUALI NOTE O PRESCRIZIONI (a cura del funzionario istruttore)





			__________________________________________________________________________________________



_____________________________________________________________________________________________



_____________________________________________________________________________________________



_____________________________________________________________________________________________



_____________________________________________________________________________________________



_____________________________________________________________________________________________



_____________________________________________________________________________________________



_____________________________________________________________________________________________





			








Roma, li ________________________









   IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO



Dr. …………………………………










__________________________________
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